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Liverpool soccombe, Vene-
zia si salva e la Barriera Coralli-
na strappa due anni di tempo.
L’Unesco non grazia solamente
la Serenissima, dopo la decisio-
ne del governo Draghi di blocca-
re dal primo agosto il passaggio
delle grandi navi nel bacino di
San Marco e nel canale della
Giudecca. Anche l’Australia rie-
sce a evitare, ma solo provviso-
riamente, l’iscrizione della
Grande Barriera Corallina nella
lista dei siti in pericolo, nel caso
del gioiello marittimo a causa
dei danni provocati dal cambia-
mento climatico. Scampata la
retrocessione, a quarant’anni
dall’inserimento della reef bar-
rier tra i «patrimoni dell’umani-
tà» - era il 1981 - Canberra ottie-
ne una prima parziale vittoria
su Pechino, che quest’anno pre-
siede il Comitato e con cui or-
mai c’è da tempo una contesa
che va ben oltre le questioni am-
bientali. Problemi geopolitici e
di rivalità strategica, secondo il
governo australiano, hanno pe-
sato nell’inserimento della Bar-
riera fra i 53 siti «in pericolo».

I rappresentanti di 16 dei 21
Paesi che compongono il Comi-
tato del Patrimonio mondiale
(Australia esclusa), riuniti nella
44esima sessione condotta in
modalità virtuale proprio a Fuz-

hou, in Cina, alla fine si sono
schierati al fianco di Canberra,
che chiedeva più tempo per fina-
lizzare le proprie politiche sul
clima. La decisione è così rinvia-
ta al 2023. Fino ad allora una
missione monitorerà la più gran-
de estensione di corallo nel
mondo: 348mila chilometri qua-
drati, oltre 2.900 singole barrie-
re coralline e 900 isole. Non so-
lo. In cambio della «concessio-
ne», l’Unesco chiede all’Austra-
lia di intensificare gli sforzi di

contrasto alle emissioni.
I dati sono cambiati, ha insisti-

to la ministra australiana
dell’Ambiente Sussan Ley, che
la settimana scorsa è volata in
Europa per evitare il peggio,
mentre un inviato del governo
portava 14 ambasciatori di base
a Canberra in un giro guidato
alla Barriera: «Il rapporto
dell’agenzia di scienze marine
ha rilevato che l’85% delle bar-
riere coralline sondate ha mo-
strato un aumento della coper-
tura dei coralli duri e un impat-
to minimo dallo sbiancamento
dei coralli dello scorso anno»,
ha spiegato. Le nuove evidenze
- è il senso - dicono che le cose
stanno migliorando. E alla fine
l’opera di persuasione e diplo-

mazia australiana ha funziona-
to, incalzata dal pressing inter-
no, anche del settore turistico.

È una sconfitta temporanea
per la Cina, che nonostante i gi-
ganteschi problemi ambientali
creati dalla sua economia in cre-
scita, una popolazione e consu-
mi in continuo aumento, l’uso
del carbone che ne fa il primo
inquinatore al mondo per emis-
sioni di CO2, nel suo ruolo di
«padrone di casa» ha caldamen-
te appoggiato la proposta di de-

classare la barriera australiana.
«Una decisione imperfetta e mo-
tivata dalla politica», aveva rea-
gito duramente un mese fa l’Au-
stralia alla notizia, riferendosi a
Pechino. Che prontamente ha ri-
sposto: «Invece di lanciare accu-
se infondate, l’Australia dovreb-
be dare importanza alle opinio-
ni degli organi consultivi e
adempiere seriamente al dove-
re di protezione del patrimonio
mondiale», ha incalzato Tian
Xuejun, quest’anno presidente
del Comitato. Con lui ambienta-
listi e vip australiani, che da tem-
po chiedono un intervento. «La
scienza è scienza», ha spiegato
Fanny Douvere, capo del pro-
gramma marino Unesco.

D’altra parte le tensioni fra i
due Paesi hanno subìto un’esca-
lation dopo la decisione di Can-
berra di mettere al bando il 5G
cinese, la richiesta di apertura
di un’inchiesta sul Covid-19 par-
tito da Wuhan e ancora prima,
nel 2018, l’introduzione di una
riforma legislativa per evitare le
interferenze straniere sia nel
mondo degli affari che nella po-
litica. Una sensibilità anti-cine-
se sviluppata da tempo. Citan-
do la «sicurezza nazionale», il
governo australiano già nel
2016 aveva impedito a un’azien-
da cinese di acquisire per esem-
pio quote di controllo della più
grande rete elettrica del paese.

L’ITALIA CE LA FA

Anche Venezia salvata
dopo il blocco
alle grandi navi

PECHINO PRESIEDE IL COMITATO

Canberra la spunta
(ma solo per due anni)
nello scontro con la Cina

Fausto Biloslavo

«Quando i proiettili dei talebani
hanno cominciato a fischiare vicino a
casa ho deciso di scappare verso Ka-
bul. Kandahar è sotto attacco e se mi
prendono mi ammazzano. Ho paura
per mio figlio di 5 mesi e mia moglie.
Solo l’Italia può salvarci», racconta
Alì H., uno degli interpreti che ha la-
vorato per il nostro contingente e spe-
ra di venire evacuato nel nostro pae-
se. Prima di fuggire, pochi giorni fa,
mandava messaggi drammatici sui ta-
lebani che stanno avanzando nella
periferia della seconda città del pae-
se. Kandahar è la «capitale» spirituale
degli studenti guerrieri e del Sud del
Paese a maggioranza pasthun.

Non è un caso che i talebani stiano
concentrando uomini attorno alla cit-
tà e hanno già cominciato ad attacca-
re da Sud, Ovest e Nord verso la zona
dello stadio e piazza Shaheedin. Ne-
gli ultimi due giorni gli americani

hanno riesumato i radi aerei colpen-
do soprattutto attorno a Kandahar
per distruggere l’artiglieria catturata
all’esercito afghano e utilizzata dagli
studenti guerrieri per aprirsi un var-
co. Dall’inizio dell’offensiva sulla cit-
tà sarebbero già stati lanciati 20 attac-
chi suicidi.

Negli ultimi tre mesi sono caduti
quattro distretti strategici attorno a
Kandahar: Arghandab, Dand, Shah
Wali Kot e Zhari. Dalla provincia di
Farah, un tempo controllata dai sol-
dati italiani, gli insorti hanno supera-
to il fiume penetrando in periferia.
«Sono arrivati a casa mia travolgendo

l’ultimo posto di blocco governativo
a 200 metri», racconta Alì riparato a
Kabul.

L’obiettivo dei talebani è tagliare la

strada principale per la capitale e
quella verso l’aeroporto ancora in ma-
no governativa.

Il ministero della Difesa di Kabul
ha reagito alla propaganda talebana
che sostiene di controllare il 90 per
cento delle frontiere afghane tre quar-
ti del paese. «Non è vero. La maggior
parte del territorio è in mani governa-
tive e stiamo riconquistando aree per-
dute», sostiene il portavoce Fawad
Aman. La situazione, però, rimane
critica. Lo stesso capo degli Stati mag-
giori riuniti Usa, il generale Mark Mil-
ley, ammette che i talebani hanno col-
to «un momentum strategico control-

lando metà dei distretti del paese»,
ovvero 219 su 421. Ben 16 capoluoghi
provinciali su 34 sono sotto attacco.
Pure la capitale, Kabul, rischia di veni-
re isolata.

Ieri la Cnn ha rivelato l’orribile fine
di Suhail Pardis, un interprete di 33
anni, minacciato via telefono: «Sei
una spia degli americani, un infedele,
la pagherai». Il 12 maggio è stato fer-
mato ad un posto di blocco degli in-
sorti sulla strada per Khost dove vole-
va raggiungere la sorella. I talebani lo
hanno decapitato senza pietà. Gli
americani stanno preparando il tra-
sferimento di 35mila collaboratori af-
ghani e familiari verso due basi in Ku-
wait e Qatar per controllarli e poi por-
tarli in salvo negli Usa. L’Italia deve
ancora evacuare 390 afghani fra colla-
boratori, interpreti e familiari dopo i
primi 228 arrivati in Italia con l’opera-
zione Aquila. E ci sono ulteriori 300
richieste di aiuto compresa quella di
Alì fuggito da Kandahar.

AFGHANISTAN

I talebani stringono d’assedio Kandahar
Decapitato un interprete: «Spia degli Usa»
Sotto il loro controllo metà dei distretti del Paese, Kabul quasi isolata

LO SCONTRO

L’Australia batte l’Unesco:
salva la barriera corallina
«Ma hanno vinto le lobby»
Il «reef» escluso dai siti in pericolo. Le pressioni
di Canberra. Gli esperti: «La scienza è scienza»
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Caroline Kennedy, 63
anni, figlia del presidente
John F. Kennedy, sarà la
nuova ambasciatrice Usa
in Australia. Lo riportano
alcuni media americani,
anticipando l’annuncio del-
la Casa Bianca. Che invece
ha formalmente annuncia-
to giovedì di aver nomina-
to Victoria Kennedy, vedo-
va di Ted Kennedy che è
stato per decenni suo colle-
ga al Senato, ambasciatrice
in Austria.

Dal 2013 al 2017 amba-
sciatrice in Giappone con
la presidenza Obama, Caro-
line Kennedy, ora indirizza-
ta in Australia, è una delle
figure più importanti della
famiglia presidenziale più
famosa d’America. Le foto
dei lei bambina con il pa-
dre pubblicate su riviste co-
me Life sono diventate ico-
niche: lei mentre mangia
sotto lo sguardo del candi-
dato presidenziale, nella
casa di Georgetown; loro
due insieme al mare, nel
Maine, mentre la piccola
saluta i genitori, in attesa
di salire sull’aereo. Quan-
do nacque, il padre era se-
natore del Massachusetts.
All’età di tre anni, Caroline
andò a vivere alla Casa
Bianca. Poi la vita le ha ri-
servato molte tragedie: la
morte del padre, assassina-
to nel ’63, quella della ma-
dre, Jacqueline, morta a 64
anni, e del fratello più gio-
vane, John Kennedy jr., e
altre ancora.

Nel 2020 Caroline aveva
appoggiato la candidatura
di Joe Biden, e parlato alla
convention democratica.
Durante il suo intervento,
Kennedy aveva ricordato la
lunga amicizia con Biden,
che risale agli anni ’70.

LA NOMINA DI BIDEN

Un’altra
Kennedy
ambasciatrice
per gli Usa

DIPLOMATICA Caroline
Kennedy, 63 anni

GUERRA Trincee alle porte di
Kandahar, sotto attacco dei talebani




